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Prot. n° 10289        Roma, 12.12.2014 

 

 

      Al Dirigente Generale del Comando  

      del Corpo Forestale 

 

      Al Dirigente del Serv. 6 – Riserve naturali 

 

      LORO SEDI 

 

 

Oggetto: Report del Coordinamento tecnico interregionale Politica della montagna della Conferenza 

delle Regioni e delle Province autonome del giorno 9 dicembre 2014 (ore 11.00) presso la 

sede del Cinsedo, via Parigi, 11 – Roma. 

 

Presenti alla riunione del Coordinamento tecnico interregionale i funzionari delle seguenti 

Regioni: Valle d’Aosta (coordinatrice), Calabria, Emilia Romagna, Molise, Lazio, Lombardia, 

Puglia, Sicilia e Toscana; in videoconferenza Abruzzo, Marche, Umbria e Veneto. 

Per la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome: Alessia Grillo. 

Per la Regione Siciliana il Dipartimento degli Affari Extraregionali: Valentina Torre – 

Referente Commissione politiche per la montagna. 
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            I lavori sono coordinati dal dott. Riccardi della Regione Valle d’Aosta, Coordinatore 

tecnico della Commissione in oggetto, che, dà avvio all’esame del punto all’ordine del giorno. 

 

Posizione delle Regioni in merito alla proposta, prevista dall'articolo 3 decreto del 

Ministro per gli affari regionali e le autonomie del 16 gennaio 2014, relativa definizione di una 

griglia di criteri di valutazione dei progetti e dei tetti di spesa da utilizzare per la formazione 

delle graduatorie dei progetti ammissibili al finanziamento sul Fondo integrativo per i comuni 

montani previsto dall'articolo 1, comma 319, 320 e 321, della legge 24 dicembre 2012 “Legge 

di stabilità 2013”. 

 

Con la legge di stabilità 2013 (legge n. 228 del 24 dicembre 2012) sono state introdotte 

diverse disposizioni che riguardano direttamente gli enti locali, in particolare l'articolo 1, commi 

319, 320 e 321 prevede l’istituzione del Fondo nazionale integrativo per i comuni montani, 

(classificati interamente montani) con una dotazione pari a un milione di euro per l’anno 2013 ed a 

6 milioni di euro a decorrere dall’anno 2014 da destinare al finanziamento di progetti a carattere 

straordinario. 

Nel pomeriggio è previsto l’incontro tecnico con il Governo volto alla individuazione dei 

progetti che potranno essere finanziati con i predetti fondi, che dovrà avvenire, previa intesa con la 

Conferenza Unificata, entro il 30 marzo di ogni anno. Nella riunione odierna le Regioni valutano 

una posizione comune da rappresentare all’amministrazione centrale. 

Il coordinatore in premessa dà lettura della nota di osservazioni pervenuta dalla Regione 

Siciliana che in riferimento alla definizione dei tetti di spesa per gli interventi annuali propone di 

dimezzare le azioni, aumentando il singolo importo ad € 50.000,00, oltre a suggerire l’opportunità 

del trasferimento diretto dei fondi da parte del Ministero. 

Tra le riflessioni fatte nel corso della riunione si concorda principalmente sui seguenti punti: 

 l’esiguità del fondo, che metterebbe in dubbio l’opportunità di partecipazione dei 

Comuni, in considerazione anche dell’eccessiva complessità della procedura 

richiesta che sottolinea un’evidente sproporzione; 

 il problema della tempistica che, in base al decreto appena pubblicato, prevede la 

comunicazione da parte delle Regioni (entro il 27 dicembre p.v.) degli Uffici ai quali 
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i Comuni dovranno presentare le domande, adempimento ritenuto non attuabile dai 

presenti; 

 l’impostazione del fondo suddiviso in triennale ed annuale renderebbe maggiormente 

difficoltosa la rotazione dei Comuni. 

 

In conclusione di riunione, il Coordinamento unanimemente decide di predisporre una nota 

riepilogativa delle posizioni emerse e delle riflessioni fatte da consegnare nel pomeriggio in sede di 

gruppo misto. 

 

            Si resta a disposizione per ogni utile chiarimento e si allega la documentazione inerente la 

riunione.  

 

Roma, lì 11.12.2014  

 

 

          f.to Il Referente                                 

           Valentina Torre 

 

 

 

     Visto 

Il Dirigente Generale 

Maria Cristina Stimolo 


